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Dalla parte del popolo di Dio. La chiesa in America Latina 
In un libro di Francesco Strazzari in cui sono raccolte le voci dei fedeli del continente 
FABRIZIO MASTROFINI 
ROMA 

Non dobbiamo dimenticare che oltre la metà dei cattolici del mondo 
si trova in America Latina. Dunque comprendere cosa sta 
accadendo in questi paesi e nelle diverse Chiese locali aiuta a 
rendersi conto delle dinamiche ecclesiali del prossimo futuro. In 
questo senso il libro di Francesco Strazzari risulta di grande aiuto. 
Si tratta di una raccolta di articoli, riflessioni, interviste, pubblicate 
sulla rivista Il Regno, percorrendo in lungo e largo il vasto 
subcontinente.  

Abbiamo una polifonia di voci, in un testo molto ricco di spunti di 
riflessione e dal taglio preciso, destinato a portare discussione: si 
indicano i problemi aperti senza tanti giri di parole, senza 
nascondere la realtà. Ed alcuni tra i protagonisti di queste pagine si 
esprimono con quel linguaggio chiaro e diretto che alle volte non è 
così consono agli uomini di Chiesa. 

UNA PICCOLA COMUNITÀ LATINO AMERICANA 

Ad esempio va in questo senso la testimonianza di mons. Victor Corral, uno dei vescovi più significativi 
dell’Ecuador e di tutta l’America Latina, oggi emerito. «In questi ultimi venti anni – spiega – più del 20% dei 
cattolici è uscito dalla Chiesa. Perché? La risposta che si dà è perché la gente non trova i suoi pastori, 
vescovi, sacerdoti, incarnati nella sua realtà e nelle sue aspirazioni. Non li sente nelle omelie, nella 
partecipazione all’eucaristia, nelle celebrazioni. Non c’è questa vicinanza ed è questo uno dei motivi che 
induce a uscire dalla Chiesa. Salvo eccezioni esemplari, sono troppo lontani i pastori dal popolo». Quanto alle 
sfide: è necessaria «una conversione agli umili che ci spinga a essere portatori della presenza di Dio» e serve 
«un cambiamento fondamentale» sul piano istituzionale «nel senso che si tenga conto della partecipazione 
affettiva ed effettiva dei laici e del punto di vista delle comunità ecclesiali di base dove i laici sono molto 
impegnati». 

Nel libro, attraverso le interviste, si passano in rassegna diverse situazioni di conflitto: cambi di vescovi, 
rapporti tra gerarchia locale e Santa Sede, ruolo di associazioni e movimenti, coordinamento pastorale, 
diverse visioni di Chiesa che si incontrano o si scontrano.  

Ad esempio nell’affrontare la questione dell’Università cattolica del Perù (non più «cattolica», definizione 
ritirata dalla Santa Sede), Strazzari nota che si tratta di un caso «esemplare, in un certo senso, della 
situazione della Chiesa in America Latina ove si confrontano e scontrano due linee pastorali: una che ascolta 
e vive accanto alla comunità locale, costituita dai poveri di Dio, sofferenti e indifesi, l’altra che si alimenta a 
modelli di potere, a collateralismi politici, a movimenti autoreferenziali che privilegiano la massa e il 
formalismo rispetto alla verità e alla coscienza della persona».  

Strazzari F., Fragmentos di America Latina, EDB, Bologna 2012; pp. 186 euro 13. 
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